
 L’angolo della preghiera 
Tornare  a Gesù, 
per incontrare il Dio vivente, 
che non è in un tempio vuoto. 
Vive in Gesù, Dio della vita. 

Tornare a Gesù, 
ascoltare le sue parole, 
guardare il suo agire, 
Aprire il cuore… 

Tornare a Gesù
per tornare a Dio.

Conoscere Gesù
per conoscere Dio.

Vivere come Gesù,
per essere come Lui
testimoni del Dio della vita.

Amen.

Quaresima è tempo

per purificare la nostra immagine di Dio. 

Imparare a cercarlo

nella vita, nei poveri, in coloro che soffrono.

È lì il Dio vivo e noi dobbiamo diventare servi.
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III DOMENICA DI QUARESIMA
Nella prima parte della sua lettera Paolo vuole correggere i disordini sorti all’interno della comunità di Corinto. Alle divisioni, alla vanità, alla ricerca di una logica mondana, Paolo contrappone la sapienza della Croce. La sapienza umana che considera inciampo e assurdità alla potenza salvifica della croce, si è resa incapace di additare agli uomini la via della salvezza e della libertà. Noi pensiamo che il Signore Gesù salvi il mondo intervenendo contro le ingiustizie, eliminando chi fa il male, sconfiggendo i nemici della Chiesa. Ma non è così perché la forza di Dio si manifesta attraverso la debolezza tanto da far dire a Paolo: ”è quando sono debole che allora sono forte”. La debolezza di Dio si è manifestata in Gesù di Nazaret nel momento della Croce dalla quale Gesù non è sceso e ha dato la vita per noi: lì si è concretizzata la salvezza di Dio che si mostra più forte degli uomini. E mentre i Giudei, coloro che seguono la legge, chiedono i miracoli, e i greci, i pagani, cercano la sapienza, Paolo predica che la forza di Cristo è la sua Croce!

Scandalo e stoltezza per chi non sa “riconoscere” questo segno d’amore. Ma per coloro che sono toccati da questo amore, che sanno leggere questo segno, viene annunciato Cristo che è potenza e sapienza di Dio, cioè che è vivo e presente nella loro vita e ne dà senso. 

Dobbiamo chiedere a Gesù che ci doni la sapienza della Croce per aprirci al dono dello Spirito, per diventare tempio vivo del suo amore. 

Accettando la sapienza della Croce noi aderiamo a Cristo e siamo in grado di diventare tempio dell’amore di Dio. Guardiamo alla Croce, da lì viene la nostra forza per vivere ogni giorno quello che dobbiamo fare con amore, per affrontare le difficoltà e le prove della vita.

1. Siamo convinti che la nostra forza è cristo in Croce?

2. Nei momenti di debolezza e di paura abbiamo sentito la presenza di Gesù come forza?
Le lettere ai Corinti
1 Corinzi: scritta da Efeso nel 54-56 d.C. durante il suo terzo viaggio, è la risposta di Paolo a notizie inquietanti: la chiesa era nel caos. Le fazioni abbondavano; i componenti si citavano in giudizio vicendevolmente; l’immoralità era diffusa; la Cena del Signore era occasione di ubriachezza e ingordigia e si abusava dei doni speciali dati dallo Spirito Santo per edificare la chiesa. Paolo doveva essere disperato, ma la chiave di tutto era l’amore per gli altri (capitolo 13).

2 Corinzi: La prima lettera di Paolo non aveva risolto i problemi e la sua visita aveva peggiorato le cose. Anche qui offre pagine indimenticabili, soprattutto difende fermamente la sua autorità apostolica. E’ datata, probabilmente, tra l’estate e l’autunno del 57 d.C.
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Alcune provocazioni
“Quale segno ci mostri per fare queste cose?”: la domanda potrebbe apparire, a prima vista, una richiesta sincera. Ma non lo è. È significativo notare come in Giovanni Gesù venga rifiutato proprio perché compie dei segni (11,47). Non mancano i segni di Dio; ma i segni di Dio sono comprensibili solo all’interno della logica che li guida: la logica della croce-risurrezione. Non raramente ci rivolgiamo a Dio per chiedere un segno della sua presenza nei nostri confronti. Fa problema la richiesta di segni o il fatto che questa richiesta nasconda un volto di Dio che non è il Dio di Gesù? I segni della presenza di Dio ci sono, ma occorre la logica del crocifisso-risorto per coglierli.
“Quando fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e cedettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù”: il ricordare non è solo un richiamare alla memoria, ma un comprendere gli avvenimenti nel loro significato profondo. E i discepoli comprendono il segno di Gesù alla luce della conclusione (la morte-risurrezione) della sua storia. Così la Scrittura illumina la parola di Gesù e la colloca nella prospettiva della giusta credibilità; a sua volta la parola di Gesù permette di rileggere la Scrittura per coglierne il senso profondo.

La storia di Gesù – e più ampliamente tutta la vicenda biblica – è consegnata ai credenti affinché sappiano leggerle nella giusta prospettiva trovando in esse la “lieta notizia” che attendono. È la “lieta notizia” dell’amore ostinato di Gesù; un amore che – secondo la logica mondana – sembra perdente ma che, in profondità è vincente. Non domani, ma oggi.
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